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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 16 giugno 2021, n. 256
[ID_VIA_482] D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. – Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale per 
l’intervento di “reindustrializzazione del complesso industriale del complesso industriale ex “OM Carrelli 
Elevatori SpA” con conversione dello stesso in un impianto integrato per la valorizzazione di plastiche e 
vetro da raccolta differenziata, ubicato in Via delle Ortensie n.33, Comune di Modugno (BA), Fg.7 p.lla 322, 
all’interno del Consorzio ASI — Agglomerato Bari / Modugno/ Bitonto”. 
Proponente Selectika S.r.l.

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA-VIncA

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed il Reg. 
2016/679/UE.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative 
susseguenti al processo riorganizzativo “MAIA”.

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”.

VISTO il D.P.G.R. 17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio e successive proroghe.

VISTA la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio.

VISTE le Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1, trasmesse dal Segretariato Generale della Giunta regionale con nota prot. A00_22/652 del 31.03.2020; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Direttore del Personale della Regione Puglia n. 006/DIR/2020/0011 
del  13/05/2020 di conferimento dell’incarico a.i. di Dirigente del Servizio VIA e VIncA della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Mariangela Lomastro.

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 089/
DIR/2020/0176 del 28/05/2020 “Atto di Organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e 
Servizi afferenti”
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VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

VISTO la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione 
in essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei 
Servizi strutture della G.R..”;

VISTO la Determina n.00002 del 28/01/2021 codice cifra 006/DIR/2021/00002 avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n.85 “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. Dipartimento G.R. 
deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in essere delle Sezioni 
di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione  in essere dei Servizi delle 
strutture della Giunta Regionale – Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”;

VISTA la D.G.R. n. 674 del 26/04/2021 avente oggetto: “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere 
delle Sez. di Dip. della Giunta reg.le. Atto di indirizzo al Direttore del Dip. Risorse Fin. e Strum., Pers. ed 
Organizz. per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta 
regionale”. 

VISTA la D.G.R. n. 678 del 26/04/2021 avente oggetto: ”Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”. 

VISTO la Determinazione Dirigenziale n. 13 del 29/04/2021 avente oggetto: “Deliberazione della Giunta 
regionale 26 aprile 2021, n. 674 ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, 
n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni 
di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e 
Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei 
Servizi delle strutture della Giunta regionale.” - Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”.

VISTI:

- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

- la L.R. 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;

- la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 
delle funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;

- la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo 
dei Servizi pubblici locali”;

- la L.R. 07 aprile 2015, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione 
professionale, politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse”;

- il R.R. 17 maggio 2018 n.07 “Regolamento per il funzionamento del Comitato Regionale per la 
Valutazione di Impatto Ambientale”;

- il R.R. 22 maggio 2017, n. 13 “Disposizioni in materia di reti di fognatura, di impianti di depurazione 
delle acque reflue urbane e dei loro scarichi a servizio degli agglomerati urbani”.

RICHIAMATI:

- del D. Lgs. 152/2006 e smi: l’ art.5 co.1 lett.o); l’art.25 co.1, co.3 e co.4; l’art.10 co.3;
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- della L.R. 11/2001e smi : l’art. 5 co.1, l’art.28 co.1, l’art.28 co.1 bis lett.a);

- del R.R. 07/2008: l’art.3, l’art.4 co.1;

- l’art. 2 della L.241/1990.

EVIDENZIATO CHE:

- il Servizio VIA e VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, è Autorità 
Competente all’adozione del Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ex Determinazione 
Dirigenziale del 28.05.2020, n. 176, nell’ambito del procedimento per il rilascio del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) di cui all’art. 27bis del D.lgs. n. 152/2006 e smi.

PREMESSO CHE:

- con istanza proprio del 31.10.2019, perfezionata in data 18.12.2012 ed acquisita al protocollo 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089_15650 del 18.12.2019, il la società Selectika 
S.r.l. presentava ai sensi dell’art. 27-bis del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. istanza per il rilascio del 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) comprensivo del provvedimento di VIA 
nonché di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 
comunque denominati, necessari alla realizzazione dell’intervento di reindustrializzazione del 
complesso industriale del complesso industriale ex “OM Carrelli Elevatori SpA” con conversione dello 
stesso in un impianto integrato per la valorizzazione di plastiche e vetro da raccolta differenziata, 
ubicato in Via delle Ortensie n.33, Comune di Modugno (BA), Fg.7 p.lla 322, all’interno del Consorzio 
ASI — Agglomerato Bari / Modugno/ Bitonto”.  

- Con nota prot. n. AOO_089_1279 del 28.01.2020, il Servizio VIA e VIncA della Regione in qualità di 
Autorità Competente all’adozione del provvedimento di valutazione di Impatto Ambientale ex art. 
5 co.1 lett.o) del d. lgs. 152/2006 e smi, nonché in qualità di articolazione regionale preposta allo 
svolgimento del procedimento ex art. 27 - bis del d. lgs. 152/2006 e smi, verificata la procedibilità 
dell’istanza, richiamate le disposizioni di cui agli art.23 co.4 e 27-bis co.2 del D.Lgs. 152/20016, 
comunicava l’avvio del procedimento autorizzatorio unico regionale rendendo noto quanto previsto 
dall’art.8 della L. 241/1990. Con la medesima nota:

o ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art.23 co.4 e art.27 co.2 del D. Lgs. 152/2006, 
informava gli Enti e le Amministrazioni potenzialmente interessati e comunque competenti 
ad esprimersi sulla realizzazione del progetto dell’avvenuta pubblicazione sul sito web “Il 
Portale Ambientale della Regione Puglia” della documentazione agli atti del procedimento;

o richiamate le disposizioni di cui all’art. 27 - bis co.3 del d. lgs. 152/20016 e smi, invitava le 
Amministrazioni ed Enti potenzialmente interessati, e comunque competenti ad esprimersi 
sulla realizzazione e/o sull’esercizio del progetto, a verificare - nei termini ivi previsti - 
l’adeguatezza e la completezza della documentazione, comunicando l’eventuale richiesta 
di integrazioni.

- Con nota prot. n. AOO_089/3623 e 3625 del 11.03.2020, il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia - 
richiamate le disposizioni di cui all’art. 27-bis co.3 del d.lgs. 152/2006 e smi, nonché degli art. 22 e 23 
del medesimo decreto - assegnava al Proponente un termine perentorio di trenta giorni, a far data 
dal ricevimento della nota, per la trasmissione delle integrazioni ed approfondimenti ivi indicati.

Rilevato che:

- Con nota prot. AOO_075_1844 del 17.02.2020, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n. A00_089_2828 del 26.02.2020, la Sezione Risorse Idriche richiedeva l’integrazione 
della documentazione con le informazioni ivi riportate.

- Con nota prot. n. 4229 del 26.02.2020, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
A00_089/2896 del 26.02.2020, Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede 
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Puglia rappresentava - per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate - che “in riferimento 
alla pianificazione di bacino e di distretto di propria competenza, rappresenta che allo stato attuale 
l’intervento non interessa aree sottoposte a vincoli e/o prescrizioni”.

- In ottemperanza alle disposizioni di cui alla nota del dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
prot. n. AOO_089_341 del 11.01.2019, il Comitato Reg.le VIA nella seduta del 02.03.2020 valutava la 
documentazione agli atti al fine di verificarne l’adeguatezza e la completezza, ai sensi e per gli effetti 
delle disposizioni di cui all’art. 27 - bis co. 3 del D. Lgs. 152/2006 e smi, e rilasciava il relativo parere, 
acquisito al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/3230 del 05.03.2020.

- Con nota prot. n. 3090-P del 09.04.2020, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. A00_089/4665 del 09.04.2020, la Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per la Città 
Metropolitana di Bari, trasmetteva il proprio contributo rappresentando che sull’area interessata 
dal progetto “identificata catastalmente al Fg. 7 p.lla 322 del Comune di Modugno non vi sono beni 
paesaggistici ed ulteriori contesti paesaggistici perimetrati dal vigente P.P.T.R. Per quanto detto 
questo Ufficio non ha nulla da eccepire in relazione alla questione di che trattasi”.

- Con nota prot. n. 65794 del 15.04.2020, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. A00_089/4860 del 15.04.2020, il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica | SISP Area Metropolitana  
trasmetteva il proprio contributo rappresentando la carenza - nel fascicolo istruttorio - delle 
informazioni ivi compendiate ed evidenziava l’opportunità di acquisire il parere di competenza del 
SIAN ASL BA/Area Metropolitana.

- Con pec del 12.05.2020, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. A00_089/5858 
del 12.05.2020, il Consorzio ASI Bari richiedeva, al fine dell’espressione del parere di conformità 
urbanistica di propria competenza, la scheda urbanistica di raffronto dell’intervento con particolare 
riferimento alle verifiche ivi indicate.

- Con nota prot. n. 86398 del 05.06.2020, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. A00_089_6959 del 08.06.2020, il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica | SISP Area Metropolitana 
trasmetteva il proprio contributo già comunicato con nota prot. n. 65794 del 15.04.2020, acquisita 
al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. A00_089_4860 del 15.04.2020;

Considerato che:

- Con nota prot. n. AOO_089_3623 e 3625 del 11.03.2020, il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia - 
richiamate le disposizioni di cui all’art. 27-bis co.3 del d.lgs. 152/2006 e smi, nonché degli art. 22 e 23 
del medesimo decreto - assegnava al Proponente un termine perentorio di trenta giorni, a far data 
dal ricevimento della nota, per la trasmissione delle integrazioni ed approfondimenti ivi indicati.

- Con nota prot. n. AMM/023/2020, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. AOO_089_6150 del 18.05.2020, il Proponente riscontrava nota prot. n. AOO_089_3625 del 
11.03.2020, trasmettendo su formato elettronico (DVD) la documentazione pubblicata, ex art.23 
co.4 e art.27 co.2 del D. Lgs. 152/2006 sul sito web “Il Portale ambientale della Regione Puglia”, in 
data 03.08.2020;

- Con nota prot. n. AOO_089/9318 del 03.08.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali la 
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia comunicava agli Enti ed Amministrazioni 
potenzialmente interessati e comunque competenti ad esprimersi sulla realizzazione del 
progetto l’avvenuta pubblicazione, sul sito web “Il Portale Ambientale della Regione Puglia” della 
documentazione integrativa acquisita agli atti, nonché dell’avviso di cui all’art. 23 co.1 lett.e) del 
d.lgs. 152/2006 e smi e che “di conseguenza a far data dalla pubblicazione del suddetto avviso:

o e per la durata di sessanta giorni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 - bis  co.4 del d. 
lgs. 152/2006 e smi, “il pubblico interessato può presentare osservazioni concernenti 
la valutazione di impatto ambientale, e, ove necessarie, la valutazione di incidenza e 
l’autorizzazione integrata ambientale”;

o ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 co.1 del d. lgs. 152/2006 e smi, “decorrono i termini per la 
consultazione, la valutazione e l’adozione del provvedimento di VIA”.
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o ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 co.3 del d. lgs. 152/2006 e smi, “chiunque abbia interesse 
può prendere visione, sul sito web, del progetto e della relativa documentazione e presentare 
le proprie osservazioni all’autorità competente, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi 
conoscitivi e valutativi”.

Con la medesima nota:

o ha invitato gli Enti e le Amministrazioni in indirizzo a trasmettere per via telematica, entro 
il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico di cui sopra, i 
pareri e contributi istruttori di competenza, ai sensi dell’art.24 co.3 del d.lgs. 152/2006 e 
smi;

o ha evidenziato, al fine dei relativi adempimenti, quanto disposto dall’art. 24 co.2 e dall’art. 
27-bis co.4 del d.lgs. 152/2006, con riferimento all’avviso pubblico: “…(omissis)… e ne è 
data comunque informazione nell’albo pretorio informatico delle amministrazioni comunali 
territorialmente interessate”, invitando le amministrazioni comunali territorialmente 
interessate a provvedere in tal senso.

Rilevato che:

- Con nota prot. n. 129414 del 09.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 09.09.2020 ed acquisita 
al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089_10583 del 10.09.2020, il Dipartimento 
di Prevenzione - Spesal Area Metropolitana richiedeva le integrazioni ivi indicate al fine di poter 
procedere ai relativi adempimenti.

- Con nota prot. n. AOO_079_7990 del 09.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 09.09.2020 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089_10581 del 10.09.2020, il 
Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici della Regione Puglia informava che nel Comune di 
Modugno, interessato dal progetto in oggetto, non risultano presenti terreni di demanio civico.

- Con nota prot. n. AOO_064_12608 del 17.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 17.09.2020 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089_10950 del 18.09.2020, il 
Servizio Autorità Idraulica della Regione Puglia, evidenziava che “l’intervento per localizzazione e 
tipologia non interessa profili e funzioni di competenza di questo Servizio di Autorità Idraulica”.

- Con nota prot. n. AOO_159_6624 del 25.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 25.09.2020 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/12396 del 16.10.2020, il 
Servizio Energia e fonti Alternative e Rinnovabile della Regione Puglia evidenziava l’assenza del 
novero tra le autorizzazioni richieste dell’autorizzazione unica ex D. Lgs. 387/2003 e pertanto 
richiedeva le motivazioni del proprio coinvolgimento nel procedimento in oggetto.

- Con nota prot. n.AOO_075_0009827 del 29.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 30.09.2020 
ed acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/13618 del 05.11.2020, la 
Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia - per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate 
- comunicava di non ritenere che “sussistano motivi ostativi alla realizzazione dell’intervento in 
progetto, fermo restando l’obbligo di provvedere ad ogni accorgimento finalizzato alla protezione 
delle acque superficiali e sotterranee” e ha indicato alcuni adempimenti come ivi compendiati.

Considerato che:
- Con nota prot. n. AOO_089_089_11776 del 06.10.2020, il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia 

indiceva una Conferenza di Servizi ex art. 14 co.1 della L. 241/1990 e smi, in adempimento alle 
disposizioni di cui all’art.15 della L.R. 11/2001 e smi.

Rilevato che:
- Con nota prot. n. 0068674 del 13.10.2020, trasmessa a mezzo pec in data 13.10.2020 e acquisita al 

prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089_12166 del 14.10.2020, ARPA Puglia DAP 
Bari trasmetteva il proprio parere di competenza, evidenziando le criticità ivi indicate.
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- Con nota prot. n. AOO_145_7524 del 14.10.2020, trasmessa a mezzo pec in data 14.10.2020 e acquisita 
al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089_12181 del 14.10.2020, la Sezione Tutela 
e Valorizzazione Paesaggistica della Regione Puglia riteneva - per quanto di competenza nonché per 
le valutazioni e considerazioni ivi espresse - che nulla osti a che il Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale comprenda l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica, alle condizioni ivi riportate.

- Con nota prot. n. 19639 del 14.10.2020, trasmessa a mezzo pec in data 14.10.2020 e acquisita al 
prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089_12245 del 15.10.2020, Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale - sede Puglia, confermava quanto già rappresentato con 
propria nota prot. n. 4229 del 26.02.2020: “allo stato attuale l’intervento in progetto non interessa 
aree sottoposte a vincoli e/o prescrizioni”.

- Con nota prot. n. 45795 del 14.10.2020, trasmessa a mezzo pec in data 14.10.2020 e acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089_12460 del 19.10.2020, il Servizio 3 - Ambiente 
della Città di Modugno esprimeva parere favorevole per il progetto in oggetto, alle prescrizioni ivi 
rappresentate.

Considerato che:
- In data 15.10.2020 si si svolgeva la Conferenza di Servizi ex art. 14 co.1 della L. 241/1990, in ossequio 

alle disposizioni di cui all’art. 15 della L.R. 11/2001 e smi, giusta nota di indizione/convocazione 
del Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia n. AOO_089/11776 del 06.10.2020, il cui verbale è 
stato acquisito agli atti del procedimento al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
AOO_089_12437 del 19.10.2020.

Rilevato che:
- Con nota prot. n. 161912 del 12.11.2020, trasmessa a mezzo pec in data 12.11.2020 e acquisita 

al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/14291 del 12.2020, il Dipartimento 
di Prevenzione - Area SISP Nord esprimeva il proprio parere di competenza rilevando quanto ivi 
riportato.

- In data 13.11.2020, giusto parere acquisito al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. AOO_089_14351 del 13.11.2020, il Comitato Reg.le VIA richiedeva l’integrazione della 
documentazione progettuale agli atti, al fine di approfondire gli argomenti ivi rappresentati. 

Considerato che:
- Con nota prot. n. AOO_089_14617 del 19.11.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 

Puglia, richiamate le disposizioni di cui all’art. 24 co.4 e art. 27 - bis co.5 del TUA, chiedeva che il 
Proponente provvedesse a trasmettere - nei termini ivi previsti ed attesa la possibilità di avanzare 
richiesta motivata di sospensione dei termini del procedimento - documentazione integrativa 
finalizzata a rispondere compiutamente e puntualmente alle osservazioni e richieste di chiarimenti 
ed approfondimenti cristallizzate nelle note/pareri/osservazioni di seguito compendiate, nonché ad 
adeguare la proposta progettuale alle condizioni/prescrizioni ambientali ivi riportate:

a) nota del Dipartimento di Prevenzione - Spesal Area Metropolitana, prot. n. 129414 del 
09.09.2020;

b) nota della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, prot. n.AOO_075/0009827 del 
29.09.2020;

c) nota di ARPA Puglia DAP Bari, prot. n. 0068674 del 13.10.2020;

d) nota della Sezione Tutela e Valorizzazione Paesaggistica della Regione Puglia, prot. n. 
AOO_145/7524 del 14.10.2020;

e) nota del Servizio 3 - Ambiente della Città di Modugno, prot. n. 45795 del 14.10.2020;

f) nota del Dipartimento di Prevenzione - Area Sisp Nord, prot. n. 161912 del 12.11.2020;

g) parere del Comitato Reg.le VIA, prot. n. AOO_089/14351 del 13.11.2020. 
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Con la medesima nota, invitava il Proponente:

o in considerazione dell’interferenza della perimetrazione d’impianto con la condotta rete gas, gestita 
da Snam Rete Gas, ad attivarsi al fine di ottenere i necessari nulla osta presso il Gestore della condotta, 
nonché le necessarie autorizzazioni di prevenzione antincendio;

o in considerazione delle modifiche apportate all’impianto ed alla conseguente ricomprensione 
dello stesso nell’installazione di cui all’art. 6 co.13 lett.a) del D. Lgs. 152/2006 e smi, ad aggiornare 
e rivedere, oltre che la documentazione progettuale, l’elenco delle autorizzazioni, intese, pareri, 
concerti, nulla osta, o atti di assenso richiesti, previsti dalle normative di settore, necessari alla 
realizzazione e all’esercizio del medesimo progetto.

Rilevato che:
- Con nota prot. n. 95942 del 27.11.2020, trasmessa a mezzo pec in data 27.11.2020 ed acquisita al 

prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. AOO_089_15147 del 30.11.2020, 
la Città Metropolitana di Bari - Servizio Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente trasmetteva:

o il Parere favorevole, con prescrizioni, reso dal Comitato Tecnico Provinciale Rifiuti, ex art. 5 della 
L.R. n. 30/86, nella seduta del 27.10.2020;

o Richiesta integrazioni formulata dal Comitato Tecnico CIAP, nella seduta del 25.11.2020.

Con la medesima nota invitava il Proponente a trasmettere la documentazione integrativa richiesta, 
ai fini dell’espressione del parere del Comitato Tecnico Provinciale CIAP.

Considerato che:
- Con nota prot. n. AOO_089/14865 del 24.11.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della 

Regione Puglia, in riscontro alla richiesta formulata dal Proponente in data 23.11.2020, invitava il 
Proponente ad intervenire, tramite rappresentanti delegati, all’audizione nel corso della seduta del 
Comitato reg.le di V.I.A. del 14.12.2020.

- Con nota prot. n. AOO_089/15371 del 02.12.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 
Puglia, ad integrazione di quanto comunicato e trasmesso con nota prot. n. AOO_089/14617 del 
19.11.2020, trasmetteva: 

o il contributo di Acquedotto Pugliese prot. n. 0059567 - U del 23.09.2020, inviato a mezzo 
pec in data 23.09.2020 ed acquisito agli atti del procedimento in data 02.12.2020;

o il contributo di Città Metropolitana di Bari, prot. PG 0095942 del 27/11/2020, inviato a 
mezzo per in data 27.11.2020 ed acquisito agli atti del procedimento in data 30.11.2020.

- Con pec del 18.12.2020, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089_16214 
del 21.12.2020, il Proponente riscontrava la nota prot. n. AOO_089_14617 del 19.11.2020, 
trasmettendo a mezzo web link la documentazione, pubblicata ex art. 24 co.7 del d. Lgs. 152/2006 e 
smi, sul Portale Ambientale della Regione Puglia in data 28.12.2020.

- Con nota prot. n. AOO_089/282 del 11.01.2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali - richiamate 
le disposizioni di cui all’art. 27 bis co.7 del d. lgs. 152/20065 e smi nonché dell’art. 14 co.4 della l. 
241/1990 e smi - ha: 

o informato gli Enti e le Amministrazioni potenzialmente interessati, e comunque competenti 
ad esprimersi sulla realizzazione e sull’esercizio del progetto, dell’avvenuta pubblicazione 
sul sito web “Il Portale Ambientale della Regione Puglia” della documentazione integrativa 
trasmessa dal Proponente;

o indetto Conferenza di Servizi, ex art.14 co.2 e co.4 della l. 241/1990 e smi, e convocato 
seduta per il giorno in data 09/02/2021. 

Rilevato che:
- Con nota prot. n. AOO_079_979 del 28.01.2021, trasmessa a mezzo pec in data 28.01.2021 ed 
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acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. AOO_089/1207 del 
28.01.2021, il Servizio Riqualificazione Urbana e Programmazione Negoziata della Regione Puglia 
comunicava - per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate - di non avere competenza per il 
procedimento in oggetto.

Considerato che:
- Con nota prot. n. AOO_089_1228 del 28.01.2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali comunicava 

il posticipo della seduta di Conferenza di Servizi ex art. 27bis del D.lgs. n. 15272006 e ss. mm. ii., 
convocata per il giorno 09.02.2021, al giorno 17.02.2021.

Rilevato che:
- Con nota prot. n. 6534 del 18.01.2021, trasmessa a mezzo pec in data 28.01.2021 ed acquisita al 

prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. AOO_089/1266 del 28.01.2021, 
ARPA Puglia trasmetteva il proprio parere di competenza relativamente alle integrazioni prodotte 
dalla società ai fini dei lavori della seduta di Comitato Reg.le VIA del 03.02.2021.

- Con nota prot. n. AOO_079_1057 del 29.01.2021, trasmessa a mezzo pec in data 29.01.2021 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. AOO_089/1348 del 
01.02.2021, il Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici ha confermato quanto comunicato con 
nota prot. n. AOO_079_7990 del 09.09.2020.

Considerato che:
- In data 03.02.2021, il Comitato Tecnico Reg.le VIA esprimeva il proprio parere ex art.4 co.1 del R.R. 

07/2018, acquisito agli atti del procedimento con prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
AOO_089_1503 del 03.02.2021, ritenendo - per le motivazioni e considerazioni ivi riportate - che 
“gli impatti ambientali attribuibili al progetto in epigrafe possano essere considerati non significativi 
e negativi alle condizioni ambientali” ivi puntualmente riportate.

- nella seduta di conferenza di servizi PAUR del 17.02.2021 (nota di convocazione prot. n. 1228 
del 28.01.2020), il Responsabile del Procedimento di PAUR dava lettura del parere favorevole di 
compatibilità ambientale, reso dal Comitato VIA nella seduta del 03.02.2021 (prot. n. 1503/2021), 
comprensivo delle prescrizioni VIA. 
A tal proposito, il proponente preso atto delle prescrizioni impartite dal Comitato, dichiarava 
l’ottemprabilità di alcune di esse, riservandosi comunque di verificare, in un tempo successivo alla 
seduta di conferenza di servizi, l’ottemperabilità di tutte le prescrizioni.

Rilevato che:
- Con nota prot. n. 8330 - U del 08.02.2021, trasmessa a mezzo pec in data 08.02.2021 ed acquisita al 

prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. AOO_089/1759 del 09.02.2021, 
Acquedotto Pugliese ha comunicato - per le motivazioni e considerazioni ivi riportate - che “… 
(omissis)… al fine di poter esprimere il proprio parere all’interno del procedimento in oggetto è 
necessario che la società proponente comunque proceda a fornire, nel rispetto dei limiti allo scarico 
indicati nella nota del 13/10/2020 prot. 0064684, le caratteristiche qualitative e/o le sostanze, anche 
potenzialmente, presenti nel refluo da scaricare prima dell’immissione nel punto S2. Tali elementi 
sono necessari a consentire alla scrivente una compiuta valutazione della compatibilità dello scarico 
che si intenderebbe attivare con il processo depurativo gestito e con le esigenze di salvaguardia del 
corpo recettore. Pertanto questa società si riserva di esprimere il proprio parere successivamente 
alla ricezione della documentazione sopra richiesta necessaria per la conclusione dell’istruttoria.”

- Con nota prot. n. 22514 del 16.02.2021, trasmessa a mezzo pec in data 16.02.2021 ed acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. AOO_089/2197 del 17.02.2021, ASL 
Spesal Area Metropolina ha espresso “parere favorevole per quanto di competenza” condizionato 
al rispetto delle prescrizioni ivi riportate.
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Considerato che:

- Con pec del 04.03.2021, acqusita al prot. n. AOO_089_3077 del 04.03.2021, il Proponente forniva 
riscontro al verbale del Conferenza di Servizi del 17.02.2021. Con riferimento alle prescrizioni 
impartite dal Comitato VIA, il Proponente dichiarava l’ottemprabiltà delle stesse fatte eccezioni per 
la seguente prescrizione, […] Tutte le aree di stoccaggio dei rifiuti nelle aree esterne agli edifici, 
identificate nella tavola “T.6.1 - Stato di progetto. Layout dell’attività ̀ REV2.pdf”, devono essere 
adeguatamente coperte con apposita infrastruttura chiusa su tre lati al fine di ridurre ogni impatto 
sul comparto aria in termini di emissioni diffuse, odorigene e polverulente nonché ridurre anche le 
pressioni ambientali sulle componenti acqua e suolo, evitando il dilavamento di acque in presenza 
di eventi meteorici; […] atteso che le coperture ipotizzate delle aree di stoccaggio sono ritenute 
dal Proponente non necessarie in ragione degli effetti negativi che potrebbero esserci in caso di 
incendio. Le aree di stoccaggio, inoltre, saranno cordolate e le acque meteoriche, così come previsto 
in progetto, gestite come prima pioggia per poi essere trattate in apposito impianto chimico-fisico 
mediante l’azione di un filtro a sabbia ed un filtro a carboni attivi ed aggiunta di additivi chimici. (cfr., 
elaborato “Riscontro al verbale della II Conferenza di Servizi del 17.02.2021 – Rev. 0”)

Rilevato che:
- con nota del 14.06.2021 proprio prot. n. 14167, acquisita al prot. n. AOO_089_9166 del 14.06.2021, il 

Comando provinciale dei Vigili del Fuoco – Ufficio prevenzione incendi trasmetteva in occasione della 
conferenza di servizi decisoria di PAUR del 14.06.2021, il proprio parere di competenza comunicando 
[…] di aver valutato, per quanto di propria competenza, la conformità del progetto alla normativa ed 
ai criteri generali di prevenzione incendi, a condizione che anche per ogni particolare non descritto 
siano rispettate le norme di cui al D.M. 03/08/2015, D.M. 12/04/2019, D.M. 18/10/2019, UNI 10779, 
UNI EN 12845, UNI 11292, UNI 9795, UNI9494 e successive modifiche ed integrazioni e che vengano 
osservate le seguenti prescrizioni: 

o a) per il sistema di evacuazione di fumo e calore di tipo naturale, previsto nei compartimenti, 
devono essere rispettate le prescrizioni previste al par. S.8.7 del D.M. 03/08/2015. […].

DATO ATTO CHE:

- tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo è conservata agli atti della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali;

- che ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 co. 3 del TUA “Tutta la documentazione afferente al procedimento, 
nonché i risultati delle consultazioni svolte, le informazioni raccolte, le osservazioni e i pareri” sono stati 
“tempestivamente pubblicati” sul sito web “Il Portale Ambientale della Regione Puglia” come da date 
ivi riportate; 

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 co.1 del TUA, della presentazione dell’istanza, della pubblicazione 
della documentazione, nonché delle comunicazioni di cui all’articolo 23 è stata dato contestualmente 
specifico avviso al pubblico sul sito web “Il Portale Ambientale della Regione Puglia” - Sezione “Avviso 
al Pubblico”, come evincibile dal medesimo sito.

VALUTATA LA documentazione progettuale acquisita agli atti del procedimento.

TENUTO DEBITAMENTE CONTO:

- dello studio di impatto ambientale e delle informazioni supplementari fornite dal Proponente con la 
documentazione integrativa acquisita agli atti del procedimento di PAUR;

- dei risultati delle consultazioni svolte, delle informazioni raccolte, delle osservazioni e dei pareri 
ricevuti a norma dell’art.24 del TUA.
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PRESO ATTO

- dei pareri delle Amministrazioni, degli enti territoriali e degli enti pubblici e delle osservazioni acquisite 
agli atti ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 co.4 del TUA, tutti conservati presso la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali e pubblicati/resi accessibili ex art. 23 co.4 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.;

- del parere definitivo espresso dal Comitato Reg.le VIA, acquisito al prot. della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n. AOO_089_1503 del 03.02.2021 

VISTE:

- le scansioni procedimentali svolte per il procedimento in epigrafe;

- l’attività istruttoria svolta dal Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia;

RITENUTO che, attese le scansioni procedimentali svolte, sussistano i presupposti per procedere all’adozione 
del provvedimento espresso ex art. 2 co. 1 della L.241/1990 e s.m.i, conclusivo del procedimento di valutazione 
di impatto ambientale ricompreso nel procedimento ID VIA 482 ex art. 27-bis del TUA inerente al progetto in 
oggetto proposto dalla Società Selectika S.r.l.

Verifica ai sensi del Regolamento 2016/679/UE e del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. come 
modificato dal D.lgs. n. 101/2018 

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/2003, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018, in materia di protezione dei dati per-
sonali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. e del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 

di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art.25 e dell’art.27 - bis del D.lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i., della L.R. 11/2001 e smi e e dell’art. 2 co.1 della l.241/1990 e smi, sulla scorta 
dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 22 giugno 2018 n. 07, dal Comitato Regionale per la V.I.A., di 
tutti i contributi espressi dagli Enti ed Amministrazioni a vario titolo coinvolti nel procedimento, dell’istruttoria 
amministrativa resa dal Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia;

DETERMINA

- che le considerazioni, prescrizioni, valutazioni esposte in narrativa, si intendono tutte integralmente 
riportate e trascritte e parte integrante del presente provvedimento; 

- di esprimere, sulla scorta del parere del Comitato Reg.le VIA (prot. n. 1503/2021), allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale, di tutti i pareri e i contributi resi dai vari soggetti 
intervenuti nel corso del procedimento di VIA, delle scansioni procedimentali compendiate e per le 
motivazioni/considerazioni/valutazioni in narrativa, giudizio di compatibilità ambientale positivo con 
prescrizioni, di cui all’Allegato 2 - “Quadro delle condizioni ambientali” del presente provvedimento, 
relativamente al progetto di “Reindustrializzazione del complesso industriale ex “OM Carrelli Elevatori 
S.p.A.” con conversione dello stesso in un impianto integrato per la valorizzazione di plastiche e 
vetro da raccolta differenziata, ubicato in Via delle Ortensie n.33, Comune di Modugno (BA), Fg.7 
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p.lla 322, all’interno del Consorzio ASI — Agglomerato Bari/Modugno/Bitonto”., presentato dalla 
Società Selectika S.r.l., con sede legale in Via Pietro De Bellis, 6 – Rutigliano (BA), 

- che i seguenti allegati costituiscono parte integrante del giudizio di compatibilità ambientale:
•	 Allegato 1: Parere del Comitato VIA regionale prot. n. AOO_089_1503 del 03.02.2021;
•	 Allegato 2: “Quadro delle condizioni ambientali”

- di subordinare l’efficacia del giudizio di compatibilità ambientale al rispetto:
•	 delle indicazioni/informazioni/specifiche progettuali contenute nella documentazione acquisita 

agli atti del procedimento in epigrafe, a cui è riferita la presente determinazione; 
•	 delle prescrizioni di VIA compendiate nell’Allegato 2 - “Quadro delle condizioni ambientali” del 

presente provvedimento; 
•	 Di disporre che la verifica di ottemperanza delle prescrizioni impartite dal Enti interessati, sia 

valutata e verificata per quanto di propria competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.28 del 
152/2006 e ss. mm. ii. - dagli Enti medesimi, che informeranno tempestivamente degli esiti 
della verifica, nonché per quanto previsto dalla vigente normativa, il Servizio VIA e VIncA della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia. 

- di porre a carico del Proponente l’onere di fornire espressa, puntuale e tempestiva evidenza alle Autorità 
competenti e agli Enti coinvolti nel procedimento del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e 
precisazioni richiamate nel presente provvedimento e relativi allegati, espresse dai soggetti intervenuti.

- di prescrivere che il Proponente comunichi la data di avvio delle attività valutate con il presente atto a 
tutti gli Enti coinvolti nell’ambito del procedimento.

- di stabilire che il Proponente dovrà dimostrare la conformità delle opere realizzate e delle relative 
modalità di esecuzione alla proposta progettuale approvata, anche attraverso acquisizioni fotografiche 
che ne attestino tutte le fasi di realizzazione. La relativa documentazione prodotta, a firma di tecnico 
abilitato, dovrà essere trasmessa, per tutte le opere previste in progetto al Servizio VIA/VIncA della 
Regione Puglia e a tutte le Amministrazioni competenti e coinvolte nel procedimento per la verifica di 
coerenza con quanto assentito.

- di precisare che il presente provvedimento:
•	 è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 

presupposti, di competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;
•	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative 

ai successivi livelli di progettazione eventualmente introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 
pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del 
titolo abilitativo finale;

•	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte 
dagli Enti competenti al rilascio di atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, 
anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate 
compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo;

•	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
nulla osta e assensi in tema di patrimonio culturale e paesaggistico;

•	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
nulla osta e assensi necessari per la realizzazione ed esercizio dell’intervento;

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. ii., emesso in 
forma di documento informatico ex D. Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 17 pagine, 
compresa la presente, dall’Allegato n. 1 composto da 16 pagine, dall’’Allegato n. 2 composto da 16 pagine, 
per un totale di 49 (quarantanove) pagine.
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Il presente provvedimento, 

a) è trasmesso alla Sezione Autorizzazioni Ambientali per gli adempimenti conseguenti il procedimento 
ex art. 27-bis del TUA;

b) è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari almeno dieci giorni, 
ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;

c) è depositato nel sistema regionale di archiviazione Diogene, secondo le modalità di cui al punto 9 delle 
Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1;

d) è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 
e del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015.

e) è pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

f) è pubblicato sul BURP;

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

   La Dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA
           Dott.ssa Mariangela Lomastro
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA,  
SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
SERVIZIO VIA, VINCA 

 

www.regione.puglia.it         Allegato 1 - IDVIA 482 1/6 
Via Gentile - Bari (BA) –  
pec: servizio.viavinca.regione@pec.rupar.puglia.it 

 

 

QUADRO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI 

Allegato del Provvedimento di VIA 

Procedimento: IDVIA 482: Procedimento autorizzatorio unico regionale ex art. 27 - bis del 
d.lgs. 152/2006 e smi (PAUR) 

Progetto: “Reindustrializzazione del complesso industriale del complesso industriale 
ex “OM Carrelli Elevatori SpA” con conversione dello stesso in un impianto 
integrato per la valorizzazione di plastiche e vetro da raccolta differenziata, 
ubicato in Via delle Ortensie n.33, Comune di Modugno (BA), Fg.7 p.lla 322, 
all’interno del Consorzio ASI — Agglomerato Bari / Modugno/ Bitonto”. 

Proponente: SELECTIKA S.R.L. 

 

Il presente documento, parte integrante del provvedimento ambientale ex art.25 del D.lgs. 
152/2006 e smi e art.13 e 14 della L.R. 11/2001 e smi, nonché dell'art. 10 co.3 del TUA, relativo 
al procedimento IDVIA 482, contiene le condizioni ambientali come definite all’art.25 co.4 del 
d.lgs.152/2006 e smi, che dovranno essere ottemperate dal Proponente, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 28 co.1 del TUA,  ed è redatto in considerazione delle scansioni procedimentali agli atti 
per il procedimento, in conformità alla relativa documentazione istruttoria, preso atto dei 
contributi istruttori/pareri/nulla osta/ raccomandazioni formulate dai vari soggetti intervenuti 
nel procedimento. 

Il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia, in qualità di Autorità Competente all'adozione del 
provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, di cui il presente documento costituisce 
allegato, richiamate le disposizioni di cui all’art.28 del d. lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., ai 
sensi del co. 2 del medesimo articolo, verificherà l’ottemperanza delle condizioni ambientali 
indicate avvalendosi dei “soggetti individuati per la verifica di ottemperanza” come specificati. I 
suddetti Soggetti provvederanno a concludere l’attività di verifica entro il termine di cui 
all’articolo 28, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., 
comunicandone tempestivamente gli esiti all’Autorità Competente, come in epigrafe 
individuata. In difetto, così come previsto al comma 4 del sopra citato articolo 28, le attività di 
verifica saranno svolte direttamente dall’Autorità Competente. 
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Alla verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali si provvederà con oneri a carico del 
Proponente laddove le attività richieste ai “soggetti individuati per la verifica di ottemperanza” 
ed agli enti coinvolti non rientrino tra i compiti istituzionali dei predetti. 

Per la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel presente 
documento, il Proponente, nel rispetto dei tempi e delle specifiche modalità di attuazione 
indicate, è tenuto a trasmettere in formato elettronico al soggetto individuato per la verifica e 
all’Autorità Competente, la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica 
dell’ottemperanza: è, infatti, in capo al Proponente l'onere di fornire espressa, puntuale e 
tempestiva evidenza del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e precisazioni richiamate nel 
provvedimento, di cui il presente documento è allegato. 

Premesso quanto sopra, richiamate le disposizioni di cui all'art.28 del D.lgs. 152/2006, come 
modificato da D.lgs. 104/2017, di seguito sono compendiate le prescrizioni e condizioni 
ambientali a cui è subordinata l'efficacia del provvedimento di che trattasi. Ai sensi del co.2 
dell'art.28 del D.lgs. 152/2006, per ciascuna prescrizione è indicato: 

- il termine per ottemperarvi e per l'avvio della relativa verifica di ottemperanza; 

- il soggetto pubblico a cui è affidata la relativa verifica di ottemperanza, il cui esito dovrà 
essere tempestivamente comunicato al Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia, Autorità 
Competente. 

 CONDIZIONE 

SOGGETTO PUBBLICO A 
CUI È AFFIDATA LA 

RELATIVA VERIFICA DI 
OTTEMPERANZA PER 

QUANTO DI 
COMPTENZA 

A 

1. Fase di realizzazione/esercizio 
 Prescrizioni di VIA di seguito riportate:  

 
o l’attività di produzione del CSS rifiuto dovrà essere monitorata 

e controllata giornalmente al fine di non superare il valore 
limite giornaliero di 75Mg/giorno, attraverso specifiche e 
dettagliate registrazioni: 
- delle quantità di rifiuti presenti in stoccaggio e destinati 

alla produzione del CSS rifiuto; 
- delle tipologie (per codice EER) di rifiuti in ingresso al 

processo di produzione; 
- delle quantità dei rifiuti in ingresso al processo di 

produzione;  
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- delle quantità di CSS rifiuto prodotto; 
- delle ore di trattamento e produzione effettuate; 
- delle ore di manutenzione agli impianti di trattamento e 

produzione; 
- della quantità di CSS rifiuto in stoccaggio; 
- delle quantità conferite ai relativi destinatari. 

dati di registrazione relativi al monitoraggio e controllo 
giornaliero dovranno essere tenuti a disposizione delle autorità 
di controllo e dovranno essere specificatamente rendicontati in 
apposita relazione da trasmettere all’autorità competente ex 
art. 208 del TUA con frequenza annuale. 
Ai fini della registrazione del monitoraggio e controllo 
giornaliero, dovrà essere adottata apposita procedura 
gestionale di controllo del processo di trattamento e 
produzione del CSS rifiuto da trasmettere all’autorità 
competente ex art. 208 del TUA per la relativa validazione ed 
approvazione prima dell’avvio dell’attività. 

o tutte le aree di stoccaggio dei rifiuti nelle aree esterne agli 
edifici, identificate nella tavola “T.6.1 - Stato di progetto. 
Layout dell'attività REV2.pdf”, devono essere adeguatamente 
coperte con apposita infrastruttura chiusa su tre lati al fine di 
ridurre ogni impatto sul comparto aria in termini di emissioni 
diffuse, odorigene e polverulente nonché ridurre anche le 
pressioni ambientali sulle componenti acqua e suolo, evitando 
il dilavamento di acque in presenza di eventi meteorici; 

o * il proponente deve assicurare la massimizzazione del riuso 
delle acque meteoriche nei processi produttivi e fornire 
adeguata rendicontazione alle Autorità competente e di 
Controllo; siano rispettate le condizioni riportate nel parere 
della Sezione Risorse Idriche prot. n. AOO_075/9827 del 
26.09.2020; 

o il proponente deve effettuare il controllo di tenuta di tutte le 
vasche e serbatoi interrati presenti nell’intero sito aziendale 
(esistente ed in ampliamento) attraverso prova di tenuta 
idraulica di serbatoi con metodo Differential Liquid Gauge 
(DLG), secondo la norma On B2501, riconosciuto da UNICHIM e 
pubblicato sul manuale 195/3 ed. 2014 “Prove di tenuta sui 
serbatoi interrati”; 

o il proponente deve attuare tutte le misure di mitigazione e 
prevenzione riportate negli elaborati SIA “RSIA 8.1 - Quadro di 
riferimento ambientale_Rev.2.pdf” par.fi 6 e 7, “RSIA 8.5 - 
Misure di mitigazione _Rev.1”, nonché le ulteriori misure 
individuate a valle delle valutazioni inerenti alle emissioni 
odorigene ed acustiche di cui ai punti che seguono; 

o ** il proponente, ai fini dell'ottenimento dei titoli abilitativi alla 
realizzazione ed esercizio, deve dimostrare il rispetto delle 
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previsioni normative di cui alla L.R. 32/2018, provando 
mediante opportune simulazioni modellistiche - che includano i 
contributi osmogeni cumulabili prodotti nell'intorno, come 
richiesto da ARPA con nota prot. n. 6874 del 13.10.2020 - il 
rispetto dei limiti presso i recettori (come individuati dal p.to 17 
dell'Allegato alla L.R. 32/2018) presenti nell'area vasta 
d'impianto. Gli esiti delle simulazioni e l'individuazione degli 
eventuali presidi - ritenuti utili ed efficaci all'abbattimento delle 
emissioni odorigene al fine del rispetto dei limiti ai ricettori - 
dovranno essere condivisi/i e validate/i da ARPA Puglia, con la 
quale il Proponete è tenuto, altresì, conseguentemente a 
condividere ed adottare un PMA dedicato, che dovrà essere 
integrato nell'elaborato prodotto "RSIA 10 - Piano di 
Monitoraggio E Controllo _Rev.1.pdf"; 

o ** il proponente, ai fini dell'ottenimento dei titoli abilitativi alla 
realizzazione ed esercizio, deve dimostrare, con riferimento 
all'impatto acustico, il rispetto delle previsioni normative in 
termini di emissioni sia con riferimento ai limiti emissivi di cui 
alla zonizzazione acustica dell'area sia con riferimento alla 
sicurezza sul lavoro, mediante opportune simulazioni 
modellistiche ex ante, che dovranno essere condivise e validate 
da ARPA Puglia, con la quale il Proponete è tenuto, altresì, 
conseguentemente a condividere ed adottare un PMA 
dedicato, che dovrà essere integrato nell'elaborato prodotto 
"RSIA 10 - Piano di Monitoraggio E Controllo _Rev.1.pdf"; 

o ** il proponente deve attuare tutte le misure di monitoraggio 
riportate negli elaborati SIA “RSIA 10 - Piano di Monitoraggio E 
Controllo _Rev.1”, come integrato per effetto delle prescrizioni 
di cui ai punti precedenti. Il piano dovrà essere aggiornato con 
il monitoraggio e la previsione di rendicontazione, nella 
relazione ambientale annuale, di indicatori di prestazione 
ambientale dei processi di gestione e trattamento dei rifiuti 
autorizzati, al fine di verificare l’efficacia e l’efficienza delle 
attività condotte. I risultati degli indicatori di prestazione 
dovranno essere in linea con gli obiettivi disposti in materia di 
economia circolare per il recupero di plastica e vetro; 

o il proponente deve garantire nel tempo l’applicazione di 
ognuna delle misure di tutela ambientale anche nel caso della 
necessità pur remota di una ristrutturazione 
dell’organizzazione interna del lavoro al fine della eventuale 
implementazione di protocolli anti Sars-Cov-2; 

o il proponente, preliminarmente all’avvio delle attività di 
dismissione, dovrà definire e sottoporre alla valutazione 
preliminare dell’Autorità Competente e di quella di Controllo, i 
presidi ambientali atti ad evitare ogni possibile immissione di 
sostanze in acqua, aria e suolo, la produzione di rifiuti e di 
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rumori, assicurando, in merito, il clima acustico alle previsioni 
di legge ovvero a quelle che potranno essere impartite 
dall’Autorità Competente e di Controllo; 

o il proponente deve assicurare e dimostrare, in applicazione dei 
principi dell’economia circolare, il riutilizzo di ogni bene ed 
infrastruttura a dismettersi nonché l’avvio a recupero dei rifiuti 
eventualmente a prodursi; 

o ** il proponente, all’esito degli eventuali gravi incidenti e/o 
calamità che dovessero verificarsi, deve relazionare all’Autorità 
Competente e di Controllo circa l’efficacia della pianificazione 
adottata, le azioni poste in essere e sugli effetti dell’evento 
rispetto alle diverse matrici ambientali, determinandone anche 
l’impatto ambientale. 

_____________________________________________________________ 

Comune di Modugno. 
 Prescrizioni di VIA nota prot. n. 45795 del 14.10.2020  

 
1. Il Gestore dovrà garantire, relativamente alle emissioni in 

atmosfera, il rispetto dei valori limite prescritti e l’assenza di 
molestie olfattive generate dalle attività svolte.  

2. Qualora i limiti prescritti non fossero garantiti il Gestore dovrà 
provvedere all’installazione di idonei/ulteriori sistemi di 
contenimento, che dovranno essere sottoposti a preventiva 
valutazione dell’Autorità competente unitamente ad ARPA.  

3. Il Gestore almeno 15 giorni prima di dare inizio alla messa in 
esercizio degli impianti/punti di emissione deve darne 
comunicazione all’Autorità competente, al Comune ed al 
Dipartimento ARPA.  

4. Tutte le emissioni tecnicamente convogliabili dovranno essere 
presidiate da idoneo sistema di aspirazione localizzato, inviate 
all’esterno dell’ambiente di lavoro e disperse in atmosfera tramite 
camini per i quali dovranno essere opportunamente definite 
dimensione ed altezza al fine di evitare accumuli e consentire uno 
sviluppo delle valutazioni delle emissioni coerente con le norme 
UNIEN 10169 e tutte quelle necessarie a quantificare le emissioni 
residue derivanti dall’esercizio degli impianti.  

5. I punti di prelievo dovranno essere adeguatamente raggiungibili e 
l’accesso deve possedere i requisiti di sicurezza previsti dalle 
normative vigenti.  

6. Non sono ammesse emissioni diffuse quando queste sulla base 
delle migliori tecnologie disponibili siano tecnicamente 
convogliabili. 
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Costituiscono parte integrante del presente allegato, i seguenti documenti, richiamati nella 
tabella delle condizioni Ambientali ed allegati al provvedimento di VIA di che trattasi: 

Parere del Comitato VIA prot. n. AOO_089_1503 del 03.02.2021;
Sezione Risorse Idriche, nota prot. n. AOO_075/9827 del 26.09.2020;
ARPA Puglia, nota prot. n. 68 74 del 13.10.2020;
Città di Modugno, nota prot. n. 45795 del 14.10.2020.

Responsabile del Procedimento di VIA 
Dott. Gaetano Sassanelli 

La Dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA 
Dott. Mariangela Lomastro 

Sassanelli
Gaetano
16.06.2021
08:52:39
GMT+00:00

LOMASTRO
MARIANGELA
16.06.2021
08:59:17
UTC
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CITTA' DI MODUGNO 
(Provincia di Bari) 

            SERVIZIO 3 – AMBIENTE 
    

Modugno 14/10/2020 
 

            REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA,       
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
 
 

 
 

Oggetto: ID VIA 482 - Proponente: SELECTIKA S.r.l.– Procedimento ex art. 27 - bis del TUA per il 
progetto “Sistema integrato per la valorizzazione di plastiche e vetro da raccolta differenziata”, complesso 
industriale ex “OM Carrelli Elevatori SpA”, ubicato in Via delle Ortensie n.33, Comune di Modugno (BA), 
Fg.7 p.lla 322, all’interno del Consorzio ASI — Agglomerato Bari/Modugno/Bitonto.  
Conferenza di Servizi istruttoria VIA ex art.14 c.1 e 14bis della L. 241/1990 e dell'art.15 della L.R.  11/2001. 
Parere del Comune di Modugno 
 
Con riferimento al progetto in esame,  
preso atto del Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Comune di Modugno, Città Metropolitana, 
Agenzia  Puglia Sviluppo, Agenzia Ager Puglia, Societa’ Selectika srl, OO.SS. FIM CISL, FIOM 
CGIL, UILM UL i cui contenuti si intendono qui richiamati;  
preso atto della documentazione grafica e descrittiva relativa all’impianto; 
preso atto della allocazione  del complesso industriale interessato dal progetto, insistente in un’area 
tipizzata come “Zona D - Aree produttive” all’interno della quale vigono la N.T.A allegate al Piano 
Regolatore Generale del Comune di Modugno;  
preso atto della qualità e quantità  degli impatti previsionali sulle diverse matrici ambientali, si 
esprime parere favorevole con le seguenti prescrizioni: 

 
1.Il Gestore dovrà garantire, relativamente alle emissioni in atmosfera, il rispetto dei valori limite prescritti 
e l’assenza di molestie olfattive generate dalle attività svolte. 
2.Qualora i limiti prescritti non fossero garantiti il Gestore dovrà provvedere all’installazione di 
idonei/ulteriori sistemi di contenimento, che dovranno essere sottoposti a preventiva valutazione 
dell’Autorità competente unitamente ad ARPA. 
3.Il Gestore almeno 15 giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio degli impianti/punti di emissione 
deve darne comunicazione all’Autorità competente, al Comune ed al Dipartimento ARPA. 
4.Tutte le emissioni tecnicamente convogliabili dovranno essere presidiate da idoneo sistema di aspirazione 
localizzato, inviate all’esterno dell’ambiente di lavoro e disperse in atmosfera tramite camini per i quali 
dovranno essere opportunamente definite dimensione ed altezza al fine di evitare accumuli e consentire uno 
sviluppo delle valutazioni delle emissioni coerente con le norme UNIEN 10169 e tutte quelle necessarie a 
quantificare le emissioni residue derivanti dall’esercizio degli impianti. 
5.I punti di prelievo dovranno essere adeguatamente raggiungibili e l’accesso deve possedere i requisiti di 
sicurezza previsti dalle normative vigenti. 
6.Non sono ammesse emissioni diffuse quando queste  sulla base delle migliori tecnologie disponibili siano 
tecnicamente convogliabili. 

Prot.45795  del 
14.10.2020 
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7.Tutte le superfici scolanti esterne dovranno essere mantenute in condizioni di pulizia tali da limitare 
l’inquinamento delle acque meteoriche e di lavaggio. 
8.Gli scarichi in pubblica fognatura dovranno essere conformi alle norme tecniche, alle prescrizioni 
regolamentari e ai valori limite di emissione emanati dall’Ente gestore dell’impianto di depurazione delle 
acque reflue urbane. 
9.Il Gestore dovrà effettuare la comunicazione preventiva di qualsiasi modifica che intende apportare agli 
scarichi e al loro processo di formazione o all’eventuale apertura di nuove bocche di scarico, nonché di tutti 
gli elementi che possano in futuro incidere sulle presenti prescrizioni. 
10.Il Gestore dovrà adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare che qualsiasi situazione prevedibile possa 
influire, anche temporaneamente, sulla qualità degli scarichi; qualsiasi evento accidentale(incidente, avaria, 
evento eccezionale, ecc.) che possa avere ripercussioni sulla qualità dei reflui scaricati, dovrà essere 
comunicato tempestivamente all’Autorità competente, al Dipartimento ARPA competente per territorio e al 
Gestore del Servizio Idrico Integrato. 
11.Dovranno essere adottate, per quanto possibile, tutte le misure necessarie all’eliminazione degli sprechi 
ed alla riduzione dei consumi idrici anche mediante l’impiego delle Migliori Tecniche Disponibili 
(MTD/BAT) per il ricircolo e il riutilizzo dell’acqua. 
12. Gestore dovrà gestire gli impianti in modo tale da ridurre al minimo le emissioni sonore. 
13.Per il deposito di rifiuti infiammabili dovrà essere acquisito il certificato di prevenzione incendi (CPI) 
secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero dell’Interno 4 maggio 1998; all’interno dell’impianto 
dovranno comunque risultare soddisfatti i requisiti minimi di prevenzione incendi (uscite di sicurezza, porte 
tagliafuoco, estintori, ecc.). 
14. Il Gestore dovrà comunicare tempestivamente all’Autorità competente, al Comune e ad ARPA eventuali 
inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo sull’ambiente nonché eventi di superamento 
dei limiti prescritti. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 3 
AMBIENTE QUALITA’ DELLA VITA-AROBA/2 

d.ssa Maria Magrone 


